
 
 

PROGRAMMA  
 

LUNEDI' 2 MARZO 
 

17:30 - Evento Speciale - Omaggio a Peter Liechti 
VATERS GARTEN – DIE LIEBE MEINER ELTERN di Peter Liechti  
(Svizzera, 2013 - 93', versione originale svizzero-tedesca con sottotitoli in italiano) 
Presentano Jolanda Gsponer (Liechti Filmproduktion) e David Wegmueller (Solothurner Filmtage)  
 
Dopo una lunga assenza, il regista va a trovare gli anziani genitori. Il padre cura il giardino con massima 
precisione, ama l'ordine, impone il suo punto di vista e ha tutto sotto controllo. La madre stira camicie e si 
lamenta che il marito indossa mai magliette, prega e racconta della sua solitudine. Sposati da 62 anni, i due 
hanno punti di vista e interessi divergenti. Sono legati e al tempo stesso lontani anni luce: partendo proprio 
da tale ambiguità, il regista punta l'obbiettivo sui genitori e ricostruisce la storia del loro matrimonio 
allestendo due scene parallele: il loro appartamento “piccolo-borghese” e un teatrino delle marionette dove i 
genitori sono interpretati da due conigli pupazzo, il viatico attraverso il quale il figlio incanala, non senza 
irriverenza, le proprie sovrastanti emozioni. Un film profondamente personale, a-sentimentale ma pieno di 
empatia. 
 

MARTEDI' 3 MARZO 
 
17:30   
GYPAETUS HELVETICUS  
(Marcel Barelli, Svizzera, 2011 – 7',  versione originale italiana) 
 
Un “documentario animato” che racconta come questo grande rapace sia estinto nelle Alpi svizzere a causa 
di infondate notizie sulla sua presunta pericolosità. Una satira irriverente che ci fa riflettere sui danni della 
cattiva informazione e ritrae spietatamente la Svizzera contemporanea. Premio del pubblico 
SSA/Suissimage alle Giornate di Soletta nel 2012. 
 
VIGIA  
(Marcel Barelli, Svizzera, 2013 – 8', versione originale in dialetto ticinese con sottotitoli in italiano) 
 
Tornano le api sullo schermo di Palazzo Trevisan per lanciare il loro grido d'allarme sullo stato del pianeta. 
Non resta altra soluzione che lasciare l'alveare alla ricerca di un luogo piu sicuro e meno inquinato dove 
vivere, sempre che esista... Pardino d'argento a Locarno nel 2013 e Premio del pubblico SSA/Suissimage 
alle Giornate di Soletta nel 2014. 
 
OPERAZIONE LOMBARDIA 
(Fulvio Bernasconi, Svizzera, 2014 – 60', versione originale italiana) 
Presenta lo sceneggiatore Alberto Ostini 
 
26/03/2012, in una conferenza stampa a Biasca, il ministro della difesa Ueli Maurer dichiara: “Annettere la 
Lombardia per noi non sarebbe un problema. La Lombardia rappresenta circa il 90% di tutti gli scambi 
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commerciali con il nostro paese. Se la Lombardia diventasse il 27esimo Cantone della Confederazione, tutti 
questi problemi – frontalieri, ristorni, controlli doganali, mancanza di reciprocità, black list – sparirebbero.” 
Una provocazione, certo, o perlomeno una gaffe maldestra. Peccato, che qualcuno l'abbia presa sul serio... 
Solidamente basata su eventi reali che toccano le relazioni tra Italia e Svizzera, Operazione Lombardia è 
un'opera brillante e divertita su come i rapporti tra i due paesi possano degenerare in scenari fantapolitici. Il 
regista sceglie lo stile del “cinéma du réel”, affrontando un genere inusuale come il mockumentary, dove gli 
elementi di pura fantasia si intrecciano a fatti realmente accaduti. Allo spettatore, l'arduo compito di separare 
il vero da ciò che non lo è... tenendo ben presente che la realtà della politica odierna è perfettamente in 
grado di superare la fantasia! 
 
21:00 
17 ANNI  
(Filippo Demarchi, Svizzera, 2013 – 21', versione originale italiana) 
 
Matteo è un 17enne introverso che trova in Don Massimo l'unica persona capace di prestare attenzione alle 
proprie paure e desideri, fino a quando non confessa al giovane sacerdote di esserne innamorato. Romanzo 
di formazione in forma breve, realizzato dalla ticinese Cinédokké in collaborazione con il prestigioso Istituto 
d'Arte ECAL di Losanna, è stato presentato con successo in moltissimi festival di tutto il mondo, ed è entrato 
nella cinquina per il miglior cortometraggio agli ultimi Swiss Film Award. 
 
ORO VERDE  
(Mohammed Soudani, Svizzera, 2014 – 93'. versione originale italiana) 
Presentano il regista Mohammed Soudani e la produttrice Tiziana Soudani (AMKA Films) 
 
Mario, un giovane ingegnere che ha perso il lavoro per la crisi economica, coinvolge alcuni amici nella sua 
stessa situazione per organizzare il “colpo del secolo”: sottrarre un grosso quantitativo di canapa sequestrata 
e che dovrebbe essere bruciata dalla polizia, sostituendola con del fieno. 
Ultima fatica dell'eclettico regista svizzero-algerino, Oro verde è una trascinante commedia, ispirata ad un 
fatto di cronaca accaduto in Ticino nel 2003. Con un cast di attori italiani e ticinesi, il film racconta le vicende 
tutte da ridere di una banda (parente non troppo alla lontana de “I soliti ignoti” di Mario Monicelli) tanto 
maldestra quanto determinata a risolvere i problemi della vita reale con qualsiasi mezzo. Pur con leggerezza 
ed un genuino spirito comico, il film mette in luce la dura realtà della crisi economica e mostra come gli 
squilibri nei rapporti sociali che ne derivano, lascino profonde ferite anche in un'”isola” (apparentemente) 
felice come la Svizzera. Non è tutto oro quello che luccica, non è oro solo quello giallo!  
 

MERCOLEDI' 4 MARZO 
 
17:30 
SISTER  
(Ursula Meier, Svizzera/Francia, 2012 – 97’, versione originale francese con sottotitoli in italiano) 
 
Simon ha dodici anni e ogni giorno, durante la stagione invernale, prende la funivia e raggiunge la stazione 
sciistica di St.Moritz. Simon ruba le attrezzature lasciate incustodite dai turisti – sci, scarponi, occhiali da 
sole, guanti: tutto quello che gli capita a tiro – e le rivende agli amici della valle, a un cameriere inglese e ad 
altri turisti. Con i soldi guadagnati compra da mangiare, paga le spese dell’appartamento e mantiene 
l’inaffidabile sorella maggiore Louise… 
Scavando nei ricordi d'infanzia, vissuta ai piedi del possente massiccio del Giura, Ursula Meier costruisce un 
film “verticale”, dove il movimento tra alto e basso assume molteplici significati. Il “basso” è il quartiere 
popolare, perennemente in ombra, ove vivono Louise e Simon; l'”alto” sono le assolate montagne, pullulanti 
di ricchi turisti in settimana bianca. Lassù, Simon abbandona il grigiore quotidiano, si sente importante e si 
costruisce una vita parallela. Mentre Simon è proiettato verso l'alto, Louise si lascia trascinare sul fondo.   
Un film chirurgico, intenso, capace di catturare con precisione il momento di sospensione tra un battito e 
l’altro del cuore. Grande successo alla Berlinale 2012 e trionfatore degli Swiss Award nel 2013. 
 
21:00 
VIELEN DANK FÜR NICHTS  
(Oliver Paulus e Stefan Hillebrand, Svizzera/Germania, 2013 – 95', versione originale svizzero-
tedesca e italiana con sottotitoli in italiano) 
Presenta il direttore della fotografia Pierre Mennel 
 
Rimasto paralizzato dopo un incidente, Valentin si trova suo malgrado in una comunità per portatori di 
handicap (“spastici” come li chiama lui) che tratta con cinismo e disprezzo. Col tempo, imparerà a fare i conti 
con la sua nuova condizione e capirà che, in fondo, i suoi compagni Lukas e Titus non sono poi così male. Li 
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coinvolge allora in un tentativo di rapina per vendicarsi dell'ignaro fidanzato di una delle educatrici della 
comunità, di cui Valentin si è perdutamente invaghito.   
Non si inganni lo spettatore nel pensare che Vielen Dank für Nichts sia, semplicemente, un film 
sull'handicap. E' piuttosto un film che ci pone a confronto con i nostri limiti - fisici, sociali e mentali – 
emblematicamente rappresentati dallo sviluppo del personaggio del giovane Valentin. Un percorso che gli (e 
ci) farà scoprire che da una situazione di partenza perdente e apparentemente senza via d'uscita, si possono 
ribaltare i pronostici e rivoluzionare i propri schemi. Magari con l'aiuto di insospettabili (e poi inseparabili) 
amici. “Una commedia senza barriere architettoniche”, divertente, e lucidamente scorretta. Dopo Tandoori 
Love, Paulus e Hillebrand si confermano il binomio più border-line del cinema svizzero!  
 

GIOVEDI' 5 MARZO  
 

17:30 
L'ESCALE 
(Kaveh Bakhtiari, Svizzera/Francia, 2013 – 104', versione originale farsi e inglese con sottotitoli in 
italiano) 
Presenta l'assistente alla regia e alla realizzazione artistica Marie-Eve Hildbrand 
 
Il modesto appartamento ateniese di Amir, un migrante iraniano, è un luogo di transito per coloro che, come 
lui, hanno scelto di lasciare il proprio paese. Ma la Grecia è solo una tappa, la speranza di tutti è di poter 
migrare in altri paesi occidentali. In attesa dei documenti, contatti e di una risposta dal trafficante a cui sono 
costretti ad affidare il loro destino, il tempo sembra non passare mai... 
Quasi un anno di riprese, 365 giorni o poco meno trascorsi dal regista nel sovraffollato appartamento di Amir, 
in un semi-interrato ateniese. Con naturalezza, ma non senza contrasti, “il ragazzo con la videocamera” si 
insinua nella quotidianità di un gruppo di migranti iraniani in transito ad Atene. Senza alcun artificio, Bakhtiari 
ci mostra un passaggio sospeso nelle loro vite, dove il tempo e lo spazio di dilatano e si restringono senza 
soluzione di continuità. Ogni giorno, questi “relitti” umani, scampati miracolosamente al mare, sono costretti 
ogni singolo giorno a prendere dei rischi inimmaginabili: persino uscire per comprare uno spazzolino 
rappresenta un pericolo. Un film sulla disillusione di poter fuggire al proprio destino e prendere in mano la 
propria vita; uno dei documentari più sconvolgenti della scorsa stagione, pluripremiato ai festival di tutto il 
mondo. Cinéma du réel all'ennesima potenza. 
 
21:00 
SCHWEIZER HELDEN  
(Peter Luisi, Svizzera, 2014 - 94',  versione originale svizzero-tedesca con sottotitoli in italiano) 
Presenta il regista Peter Luisi 
 
Sabine, una casalinga da poco separata dal marito, si ritrova improvvisamente sola nel periodo natalizio. 
Perennemente bistrattata dalla famiglia e dalle amiche, per guadagnarsi la loro approvazione decide di 
mettere in scena la storia di Guglielmo Tell con un gruppo di richiedenti asilo. L'impresa si rivela più difficile 
del previsto...  
Fortemente radicata su un tema di estrema attualità come il diritto all'asilo, la storia di questi “eroi svizzeri” 
trascende gli aspetti più squisitamente legali, per focalizzarsi sulle persone, sul dramma dello sradicamento, 
sui bisogni primari come la sicurezza (intesa come un posto dove poter vivere) e il riconoscimento dei propri 
diritti. Una commedia condotta abilmente su toni leggeri, ben scritta e senza troppi fronzoli, premiata con il 
Premio del Pubblico USB all'ultimo Festival di Locarno. Si ride, si sogna e ci si commuove, senza mai 
perdere di vista la durezza del presente.   
 
 
INGRESSO LIBERO E GRATUITO A TUTTE LE PROIEZIONI. 
 
 
 
 
 
 
 
 
CINEMA SVIZZERO A VENEZIA è un progetto del Consolato Svizzero di Venezia, a cura di Massimiliano 
Maltoni (Modulo LEM), con il sostegno della Repubblica e Cantone Ticino - Fondo Swisslos, in 
collaborazione con il Comune di Venezia - Direzione Politiche Sociali, Partecipative e dell'Accoglienza, 
Servizio Immigrazione e Promozione dei Diritti di Cittadinanza e dell'Asilo, Progetto Fontego -, Università 
Popolare, La Fabbrica del Vedere, Cà Foscari Short Film Festival ed Elisabetta Di Sopra. 
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